
Nuova, dopo essere già 
stato pubblicato tra i nostri 
“Passaparola”. 

«Si è concluso il setten-
nato al Quirinale di Gior-
gio Napolitano; è stato un 
uomo equilibrato, distac-
cato dalle parti politiche, 
super partes. C’è stato dun-
que, per un intero mandato, 
un comunista d.o.c. al Qui-
rinale e tutti hanno dimen-
ticato, lui per primo, che in 

gioventù fu comunista dei 
“peggiori”, filosovietico, 
seguace di Stalin, amico di 
Togliatti. Avrebbe talvolta 
fatto perfi no bene al pre-
sidente ricordare quanto 
erano radicali gli ideali che 
in anni lontani lo portarono 
a saltare, urlando, sui ban-
chi di Montecitorio insieme 
a Togliatti, Paietta, Ferrara. 
In sette lunghi anni non si 
sono dunque visti cosacchi 
abbeverare cavalli in piazza 
San Pietro; tutt’altro. Ep-
pure, nel maggio 2006, 
certa stampa agitava pro-

prio questi antichi spettri. 
Sappiamo dunque se erano 
cose vere o bugie dispe-
rate quelle che sette anni 
fa urlavano coloro che per 
governare tentavano di agi-
tare ancora il fantasma dei 
comunisti». 

RdP – Veneto

I più felici per la ri-
elezione di Napolitano 
sembrano proprio coloro 
che lo tacciavano qualche 
anno fa di essere un co-
munista. Fortunatamente 
nella vita si può cambiare 

d’opinione prendendo atto 
della correttezza dei com-
portamenti della persona 
in questione.

«Sono un vostro abbo-
nato e mi complimento per 
il taglio redazionale che 
riuscite sempre a impri-
mere. Ad esempio, a pag. 
68 del numero 5/2013 c’è 
una bella foto di una sala 
controllo di un reparto 
intensivo di un ospedale 
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«Un anno fa è apparso un articolo su Città Nuova che 
parlava della riforma della legge elettorale promossa dal 
Movimento politico per l’unità. Un parroco di un comu-
ne vicino a Torino, leggendolo, ha deciso di fare qualcosa 
per sensibilizzare i suoi parrocchiani ed ha chiesto ad al-
cuni di noi aiuto nell’organizzare una serata divulgativa 
sull’argomento. L’incontro è stato apprezzato da tutti ed 
è stato un piccolo passo al servizio della democrazia e del 
bene pubblico. Questo momento è stato molto signifi cati-
vo per me, mi ha fatto capire quanto sia importante comu-
nicare e diffondere la rivista perché gli effetti benefi ci che 
porta vanno molto al di là di quanto noi possiamo imma-

ginare e progettare. La mia storia inizia nella parrocchia 
di Leumann, nella prima cintura di Torino dove sono stata 
circa trenta anni, vivendo in una comunità parrocchiale 
ricca di espressioni ecclesiali. Ho vissuto gli anni dell’a-
dolescenza tra catechismo ed oratorio, poi sono diventata 
io stessa catechista ed animatrice. Sei anni fa sono andata 
ad abitare in Torino centro, dove ho trovato una comunità 
parrocchiale con caratteristiche diverse; durante il giorno 
passa tanta gente ma la sera il volto del quartiere cambia, 
si svuotano gli uffi ci e ritornano le persone che vi abita-
no. La parrocchia è aperta qualche ora la mattina e per 
il resto del giorno è chiusa, la messa feriale è all’ora di 
pranzo, proprio per permettere ai lavoratori di partecipa-
re. Inizialmente mi sono trovata spiazzata, poi poco per 
volta ho scoperto il nuovo volto della Chiesa nella realtà 
cittadina. In quello stesso periodo è maturato in me il de-
siderio di impegnarmi per utilizzare e far conoscere Città 
Nuova; leggendo e approfondendo le sue pubblicazioni, 
ho cominciato a far tornare all’editrice e alla redazione 
commenti e punti di vista che sentivo o raccoglievo at-
torno a me, e in questo modo ho capito che potevo da-
re il mio contributo alla “nuova evangelizzazione”. Ecco 
quindi che nel vivere il mio servizio a Città Nuova sono 
a servizio della Chiesa; la mia parrocchia non è più sola-
mente limitata al mio quartiere ma si allarga alla città ed il 
mio cuore si apre sulla “parrocchia” in senso più ampio». 
Alessandra Biagini - Torino

Marta Chierico
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